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.•Pertanto, se vucilsi scongiurai'fl la 
procella, che per tali cause, sì ad­
densa, e in UDO risparniiare colle 
spontànee obl,aiii,ioni le C9a,ttiy,e ini-
pojgi|i?;,loni,; opporre .r4dpf;tif(re e ia-
fiainmar la pietà, che sta languendo 
e spegnendosi. Concedo qalndi per 
sino,, .che sì reputi un merito 
dei ricchi l'esser pietosi, e che ottenga 
uii guiderdone, non già di offici, ma 
di onori, la liberalità loro a pro'della 
patria o della sventura, o di qua! 

•altra nobile e santa cosa. Inculco a'-
tresi ai poveri, che smettano verso 
i ceti agiati ogni odio p rancore o 
velleità servile : poiché in ottima re­
pubblica tutti, ricchi e poveri, dob­
biamo reputarci uguali, e figliuoli di 
una comÙD madre amorosa, e tutti 
gareggiar di zelo nel servirla. E può 
in essa darsi, cqaap, in Ronafi, chp il 
gregario, ricco e patrizio, faccia 
scudo del proprio còrpo al capitano, 
povero e plebeo, e gli cada morto 
a' piedi per difenderlo ; e che per 
sino, fra due consoli parimenti Vit­
toriosi, ceda nel trionfo un . Claudio 
a un Livio. In pari tempo però, vol­
gendomi a' doviziosi, per parte mia 
dico loro, che, come provvederebbero 
ineglio alle lòr bisogne, divenendo 
generosi e benevoli, e comportandosi 
a mo'degli antenati nostri civilmente 

A P P E N n i C E 

(Dsi\\'Avv.eni^0 di Sardegna.) 

1 polmoni sono gli organi della re­
spirazione.' Fino dal 1789 Lavoisier 
comprese l'essenza propria dólla re­
spirazione paragonandola'ad'una' vera 
combustipno, e da qiî I teiiipo sino 
aid oggi si. è ritenuto che nell'atto 
della respirazione avvenisse la for­
mazione dèli' acido carbonico, combi­
nandosi nel polmone l'ossigeno dell'aria 
atmosferica col carbonio del sangue. 
Ma quello che era vero ieri non lo è 
oggi. Gli studi recenti, di" fisiologia 
hanno provato che questa ossidazione 
etTettuasi nel seno dei tessuti, e che 
i polmoni, non rappresentano altro 
che gli organi nei. quali sì realizza 
lo scambio ' materiale' gasdsó col 
mondo esterno, e chie il sangue, pei' 
passare 'da arterioso in venoso, cioè 
per perdere ossigeno ed acquistare 
acido carbonico, deve assolutamente 
passare per l'vasi capillari 'nói' seno 
dei tessuti, ed allora, carico di questo 
acido, arriva al polmone, nel quale 
trova una porta d'uscita per essere 
combinato con 1' ossigeno. L'aria pe­
netra negli alveoli, sì trova in con­
latto medialo con un liquido acquoso 
il quale ò il plasma sanguigno. 

Gli eiTetli generali della mancanza 
di ossigeno sono in primo luogo il 
grande accumulo di carbonio nel 

co' meschini ; il massimo conforto, 
oh' ei possono trarre dalle loro fa­
coltà, è appunto codesto. Npn sa 
cosa sia gipja ohi non ha provato 
la immensa ,e ineffabile dolcezza del 
beneficare e del farsi benedire, del 
tergere le altrui lagrime e del mu­
tarle in sorrisi ; facendo tutto ciò 
senza parere, e con modi cosi guar­
dinghi e affabili, che sembri ricevere 
il largire. Questo gioia unica cht- mi 
abbia cpnte.so la benigna fortuna, 
questa o diviziosi, e "non le vostre 
facoltà, 1,0 v' invidio. E questi sono i 
sentimenti, 'che scongiurano la pro­
cella predétta assai meglio de' pal­
liativi economici e delle panacee so­
cialistiche : questi, ohe si dovrebbono 
istillare, in vece de' turpi e vili, il 
cui apostola.to è divenuto oggidì me­
ritorio, e mena diritto alle curuji. 
Però la plutocrazia vuol ben altro : 

•e, dopo àvece"a?^gfay.àÌo ì poveri più 
de' ricchi, e saccheggiatigli di giunta 
e insieme invilita la' pubblica bene­
ficenza ; ha reso, coirne la 'povertà, 
oltre voi tesi obnim8ndàta,,vitupé,revò'Ì'è, 
c6s\ \k -questua uo"(ì'et'itto ['{Còdice 
penale d'Italia, 44^). 'Al qual ;propo-
Sito. io noti nego, che l'improba 
qu.estuà, o l'accattonaggio abituale, 
svergognato e insidioso, non possa 
redarguirsi come semplice trasgres­
sione agli ordini di buon governo ; 
nò-C|h.é, 816; si ppt.esse, 8a.rebbe,- ben.e 
impedire ogni' mendioUà,. pur troppo 

sangue,'che è s.eg'uitó ìmmedjatàral^nte 
da d'iftitìbltosa è fre'qùfente ''réè,\sìi'à'--
zionè '((lisprlea); sé'è'unno a' gra'di 
avànza'ti convulsioni 'est'é'se, pel pòco 
stimolò' della 'spina dorsale d&rsan,-
guè' 'carbonizzato,'- infine si.'stpiblisce 
rà'pldatìient'ò' l'asfissia in óùi Pin'di-
vi'd'uò' r'jDiàWe 'apatico, assopito, im­
possibilitato a niùpv'érsi' e' a. sentire 
impressione, con rèspiraziorlè super­
ficiale, moto del cuore debole e va-
cillapfe,,. cqn temperatura che va 
sempre'ijiù d.eclinan,do e, con c.olpra-
zidne livida.agli e's.tremi e'alla 'faccia 
(cianosi,)'Se^pe la perdita di' eccitar 
biIitS 'dei .centri nervosi, impassibilità 
a.r^'spirjire, soffermamen.to del cuore, 
WkQt;j[^^pèr asjf̂ ssJd,' Nello stato asiSttico 
fl,no"cl)é il' cuòre' batt(? è sempre 
po'ssibilb salvare ancora l'in^i'yidup 
ìn^ì;chy insuffiarriento d'o.ssìgend nei 
polmóni, (fesjpiràzìone 'artificiale); in 
tale S|tàt9,sì vpri^c'a una fenomenor 
logia' inversa, ' cioè le con',vulaion,i, 
quindi la dispnea, ecc. Negli annegati 
è da guardarsi bene dal sospenderli 
per .i piedi per far loro cavar l'acqua 
dallo E t̂omaco; invece deve prendersi 
l'annegato dolcemente ed adagiarlo 
sul lato destro, colla . testai loggei-^ 
mente, rialzata. Quindi aprirgli' e 
pulirgli; bocca dal fàng'o, • creta od 
altro,, svestirlo tagliando lutti gli 
abiti, coprirlo dopo con.lana calda, 
e quindi fomenti caldi. Si faranno in 
seguilo fregagioni • secche, leggere, 
SU' tuttO'ili corpo) 0 diveostanze spi­
ritose, quiadi iQtroduzìqnb'' 'artificiale 

conducente all'ozio e all'ignavia. Co­
desta appunto io cerco impedire 
col riorditiamenlo delle opere pie, 
per osservare il diritto al l'a-
voro 0 al sbstehtam'ento : rb'a da 
ciò all' amméttere, che i poveri, 
prima angariati e-spogliati, e poscia 
abbandonati e respinti, non abbiano 
più nemmanbo il 'diritto di chiedere 
r elemosina, vìa,' ci corre. Benché 
Siene per fermo infelici que' consorzi 
politici, ove tal diritto debbasi eser­
citare, esso è nal'urale e inalienabile, 

j . •' 

quanto quello d'esistere, da cui 
scende : nò può essere, se non con 
un atto dì prepotenza, e un Insulto 
crudele alla miseria ed anzi alla 
natura umana, conculcato. 'Vero 
è, che la borghesia neogiudaica,' 
mentre stringe la borsa, soggiunge, 
che gì' indigenti non hanno più d'uopo 
di sporgere la mano, dacché essa 
gli ospita ne'suoi ricoveri. Ma, oltre 
che a questi non sa più come prov­
vedere, ié par poco, che per un 
tozzo di pane debbano perdere la 
libertà ; nò s! accorge nemmeno essa 
con tale pretesa, quanto ti'adisca tutti 
i sentimenti odiosi, dà cui. è animata 
"vèrso là povertà,? B per quelle di­
sgrazie, multiformi e innumerevoli, 
che non si possono in que' lazzaretti 
sequestrare, e per qiiegl'infelici, che 
non vi si' ponno' stipare, e per quelle 
turbe d'uomini, che, senz' essere ac­
cattoni, sono pur bisognosi ; cosa 

d'aria nei polmoni con una cannula, 
movimenti della respirazione artifi­
ciale, ecc. 

In ogni aspirazione entrano nei 
polmoni 20 pollici cubi d'aria. Con­
tando le aspiraziopi. di tutta' una 
giornata unitamente a quelle cagio­
nate dall'esercizio niuacolare, si tfova 
die entra ed esce dal nostro, corpo 
una quantità d'aria che , corrisponde 
a 80 volte il volume del nostro corpo. 
I moti della respirazione sono invo-
loritari. Il diaframma discende, ed il 
petto si gonfia seuz,a subire l'azione 
della volontà ed a nostra insaputa. 
É vero che possiamo esercitare'un 
controllo parziale per i m'ovimenti 
respiratorii, sollecitarlo pioèe ritar­
darlo, ma perpochissimo tempo. Sé 
si tenta di respirar'e con maggior 
sollecitudine 100 o 100 volte in un 
minuto troviamo'prestissimo che siamo 
affatibati. Se cessiamo dal ' respirare 
proviamo subito un bisogno interno 
che si fa seriipre più forte &• impe­
rioso e ben prestò irresistibile, Alcune 
persone possono sofjeudei'e- la loro 
respirazione por 30 o' 40 secondi,' ma 
non più in là. La ventilazione di un 
appartamento o di una casa si. ha 
da un duplice processo iniroducendo 
cioè aria nuova che scacci' innanzi a 
sé la viziata, ovvero aspirando qubs-
t'ultima e costringendo cosi ad entrare 
neir appartamento dell'aria nuova. 
Questo si ottiene • coU'aiuto delle porte 
e delle finestre a riscontro negli 
ambienti. 

dunque .si consiglia ella di fare?;.Ah, , 
•per fino non • si sono vergoèhàti • i '>! 
subi;profeti di sediarré pubblicàni'eftiieì •',: 
come provetti lenóni, il popojb., alia '"'• 
venero infeconda,; .perchè tutto, è ,ìe;̂  . 
cito e latidevqle ora insegnarlo-, nisUia,.. 
•mia disgraziata'^patria, tutW', tr'aniie'," 
la virtù! Nbridiibùeno,' si ' a'ècèr'tì','';il^ i 
vizio è di per 'sé. sterile',; ' sènz'nppo- .ri 
d'osceine istigazioni; siccome,,.^tio- :i 
iifica là virtùj'ijuanto più tra,vaglìàCa. .., 
Ned è del rbèto più in tèmpo' èìla .. 
di 'sperdere nell'utero le 'nfibltitridifel 
diseredate; e le ha già'dì .òotitròia; -,-' 
una pi:ossima. tenzone cosi folte e... 
minacciose, ohe unicamente i consi­
gli più invisi e abor*riti, i tftieij 'la ,,, 
potrebbod salvare. I quali cert'àmónto 
élla non accètta: iba che sìaub aecet- ': 
tati da altrui, non ho, «he iina,,meEa 
speranza, cui oiasoua, giorno di ri-, 
tardo affievolisce-: e etri perduta; .'non " \ 
resta, ohe òommettersì al • 'caso, h 
placar le ' fiirie della sovrana ira.,. 
plebea. / 

CRONACA ' 
Provincia le e Gittadina. 

A-mnona , . Un consumatore ci 
scrive rinàproverandoci perchè non ci 
occupiamo con maggior lena della 
questione annonaria, Invocando dal 
locale ' Ufficio Sanitario delle visite 
principalmente agli spacci di'vóndita 
vino. Rispondiamo'al ciìosumatore ohe 

Nell'estate bastano queste correnti 
pel l'innovamento dell'aria, ma .nel-
r inverno bisogna ricorrere alle Vò'n-
tilazi'óni por le correnti di.ariji calda. 
L'ari,"* scaldala d'ai ' combustibile che ;. 
al)brucia sui focolare, s'irinalza- sul 
caniinetto, le pareti di questo si fanno , 
più calde del limanente déll'appar'ia-. 
•lYientotì'si stabil'iine così una dòrr-'etite 
d'aria' che s'inriàìz'i continuamente" 
pe'r la . gola del caminetto ed esce 
•dalla sua estrernità superior'é e dicesi 
tiraggio.. Quanto più il viaggio è lungo',' 
tanto più il tiraggio ò rapido'e'po­
lente e più completa riesce la venti­
lazione giacché eritra tant'aria nuova 
neli' appartamento dai buchi dalle 
fessure per quanta ne esce dal car 
mino. Per conseguenza, un sistema 
ottimo di ventilazione nell' iiiverup 
per i salotti, per- i luoghi ,di ,riuiiiqnej 
club,, sale da studiò,' bibliote^che, 
luoghi di associazione, ecc., è un 
buon fuoco con bocca" aperta all 'è- ' 
sterno. Un'atmosfera, può èssere 
infetta quando anche non dà luogo 
ad emanazioni;, aia-è. certo guasta 
i'atmosfei'a che dà un odore cattivo-
in chi vi eotr-a nuovo dal di fuori: 

Nella mattina é cosa utile e salu­
tare aprire le finestre meglio espostP, 
fare 5 0 6 grandi e profonde inspi­
razióni, ravvivare con ariti fresca i 
polmoni, sbarazzarli di quanto d'im­
proprio vi si è potuto formare nella 
notte', 

Dott, Mantegazza. 



I L P O P O L O 

noi abbiamo più volte alzato la voce 
contro l'incuria anzi l'abbandono com­
pleto cui qui è lasciata l'annona, ma 
le nostre querele ebbero l'effetto stesso 
di quelle che va facendo Vlialia reale 
tutta contro la dittatura Depretis. Al 
Palazzo Civico ci tengono più all'im­
biancaménto d'una casa, a mettere 
in cotstravvenzione un povero conta­
dino ignorante delle gride municipali 
e che scambia un vigile per un conte, 
anziché sorveghare onde non si attos­
sichi il prossimo con bevande nocivo. 

Piclor, che vuol parlare di lutto e 
su tutto e sa nulla di nulla, e che 
vorrebbe con quell'aria da Padre zoc­
colante e nella tenera età d'anni 70 
prendere a scappellotti delle migliaia 
di dióioslranti che vonno tener vivo 
il culto a Mazzini e Cattaneo, va 
sempre inculcando il rispetto alla 
libertà di commercio, la . quale qui 
non si risolve, da parte di qualche 
.esercente, che in bella e buona licenza. 
Ma a palazzo quando hanno l'appro-
'Vazione del portentoso economista di 
Taimassons, non badano ad altro. 
Imlperaote al Civico Palazzo il comm. 
Pecile, al Municipio veniva denunciato 
che in qualche, esercizio si spacciava 
del vino adulterato, e sottoposti all'e­
same chimico parecchi campioui ri­
sultò dimostrato che più d'uno con­
teneva nientemeno che del vetriolo. 
Per amore dei quieto vivere e per 
noD' sobbarcarsi a grattacapi si mise 
la cosa in tacere, lasciando che, in 
omaggio alla libertà del commercio, 
il pubblico s'attossichi 0 che i dan­
neggiati ne facciano denuncia altrove. 

Noi speriamo che qualche uomo di 
cuore alzerà aliatine la voceìnsenoalla 
Giunta 0 al Consiglio affinchè si faccia 
qui quello ohe si fa in tutti i paesi 
cui si ha cuore la salute pubblica. Se 
il medico municipale è scarsamente 
retribuito per accudire alle tante in­
combenze affidategli, se mancano uf­
ficiali all'annona, ai provvegga, che 
i quattrini al nostro Comune non 
tnaticano mai e le due o tre mil»' lire 
che si spenderanno nel leste decre­
tato busto, lo provano luminosamente. 

Oli esercenti onesti e scrupolosi, 
che per noi formano la maggioranza, 
dovrebbero essere i primi ad invocare 
dall'Ufficio sanitario municipale una 
sorveglianza sia sulle bevande che 
sui commestibili; molto più ch'eglino 
stessi ponoo talvolta essere viitime 
dell'inganno. Altrove si sono istituiti 
i laboratori chiiriici d'assaggio nel-
r intendimento di scoprire le adulte­
razioni delle sostanze alimentari, i-.à. 
ivi il consumatore non ha che a pre­
sentare il campione per l'esame, e 
verso il pagamento d' una tenue tassa 
gli è offerto il mezzo di sincerarsi 
della non adulterazione del comme­
stibile 0 della bevanda. Qui da noi 
non esistendo un laboratorio d'analisi, 
conviene sia esercitata una sorve­
glianza dai preposti all' Ufficio Sani­
tario. Y. 

I M e d i c o r i i u n i c i p a l o . Non 
avendo potuto aver luogo la nomina 
del medico municipale, perchè nella 
votazione nessuno dei concorrenti 
raggiunse la matigioranza voluta, spe­
riamo che Giunta e Consiglio si sa-
Ybnno una buoni» vi.Ita resi persuasi 
della convenienza di un aumento di 
stipendio, e ciò potrà farsi uell'indire 
un nuovo concorso. 

Come si credette necessario d'ac­
crescere le atlibuzirni del medico, si 
deve esser logici d'aumentargli anche 
lo stipendio, e non paleggiare un 
professionista cui è affidata la sor­
veglianza suprema sulla salute pub» 
blica, ad un vifiile, ad un capo quar­
tiere, ad un Mdeilo. 

I>«>m«nd4i e r i s p o s t a . 
Perchè si volle fatto il busto a Quin­
tino Sella a spese del comune, anziché 
prpffivioyer?! una sottoscrizione? 

Pel semplice motivo che l'entusiasmo 
sanlito dai nostri padri della patria 
pel feroce tasaalore non ò puntocon-
divisò dal pubblico che fu abbastanza 
fiscaleggiato dall'empirico finanziere, 
e temevasi, aprendo una sottoscrizione, 
d'esporsi ad un fiasco solenne. 

Xntoi-eiSBii l ' esTOvit t i ' i . In 
seguito a proposta della Giunla, il 
Consiglio Comunale di Belluno nella 
seduta di venerdì ha approvalo con 
voti unanimi il seguente ordine del 
giorno : 

« Il Consiglio associandosi al deli­
berato dell'assemblea dei rappresen­
tanti i Comuni, le Provincie e le 
Camere di Commercio del versante 
orieutale d'Italia, che ebbe luogo in 
Venezia il 9 corr. fa voti onde nel 
riparto delle linee ferroviarie del ragno, 
la linea Chiasso-Como - Milano sia 
assegnata alla rete adriatica. » 

l.J i r t i l ì p o i i d o u t e di Sabato, 
edizione del mattino, fu sequestrato 
per la relazione sul concerto di be­
neficenza datosi a Trieste. 

IVI onunaon t ' -> n Girn.ri-
b a l d ì . Presso il Municipio oggi 
alle 4 e mezza si raduna la Commis­
sione esecutiva per deliberare sul 
contratto da stipularsi collo scultore 
Miohieli, nonché per udire la Rela­
ziono suppletoria che il comm. Boito 
eslese relativamente alle modifiche 
introdotto dallo scultore alla, statua 
di Garibaldi, uditi i suggerimenti del 
Giuri, 

TJ A .8 .« icx i raz ; iono c o l l e t ­
t i v a c o n t r o l o d ì s g r a a s i e 
a P o r d e n o n e . La ditta Andrea 
Galvani ha concluso un contratto 
con la Compagnia Assicurazioni ge­
nerali di Venezia, per una assicu­
razione collettiva contro le disgraìsia 
accidentali pei suoi 200 operai della 
fabbrica stoviglie, mediante il quale 
provvede all'avvenire dei superstiti 
di coloro che eventualmente potes­
sero rimaner vittime del lavoro o di 
quelli a cui potessero sopravvenire 
imperfezioni o malattie temperarle 
nel prestare la loro opera. 

L' assicurazione collettiva venne 
fatta come segue : 

1. In caso di morte la compagnia 
paga ai superstiti della persona e-
stitìta (coniuge, Agli legittimi, geni­
tori, fratelli e sorelle minorenni) 
l'intera somma per essa assicurata, 

2. In caso di invalidità di. primo 
grado: finterà somma assicurata 
per la persona divenuta invalida. 

3. In caso di invalidità di secondo 
grado : la metà di cotesta somma-

4. In caso di invalidità di terzo 
grado : una somma 'che, a seconda 
della gravità della digrazia acciden­
tale, varia dal 10 al 25 per cento di 
quella pagabile pel primo grado. 

5. In caso di inabilità temporaria 
al lavoro, la compagnia corrisponde 
un risarcimento giornaliero uguale 
all' uno per mille della somma assi­
curata pel caso di morte (al massimo 
però per 200 giorni). 

(Dal Tagliamento), 

A v v i s o d ' a s t a . Alle ore 11 
ani. del 16 Aprile 1884 avrà luogo 
presso r Ufficio Municipale di Udine 
e sotto la Presidenza del sig. Sindaco 
0 chi da esso sarà delegalo, il I. 
Incanto per l'appalto del lavoro de­
scritto nella sottoposta Tabella nella 
quale inoltre stanno indic.iti i prezzi 
a base d'asta, i deposili da farai 
dagli aspiranti, il tempo stabilito pel 
compimento del lavoro e le scadenxe 
dei pagamenti. 

L'asta sarà tenuta c-.il metodo 
della gara a voce ad estinzione di 
candela e coli' osservanza delle di­
scipline tutte stabilite dal Regola* 
mento sulla contabilità generale dello 
stato. 

Nessuno potrà aspirare se non 
proverà a termini dell' art. 83 del 
Regolamento suddetto la propria ido­
neità alla esecuzione dei lavori. 

lì termine utile alla presentazione 
delle offerto di miglioria del prezzo 
di delibera avrà la sua scadenza alle 
oro 12 mer. del 1 Maggio 1884. 

Gli atti e le condizioni d' appallo 
sono visibìli, presso 1' Ufficio Muni­
cipale (Sez. I\*). , 

Le spese tutte per l'asta, pel con­
tratto (bolli, tasse di registro, diritti 
di segretaria eco,) a carico del deli­
beratario. 

Lavori da appaltarsi : adattamento 
della Sala maggiora nel secondo 
piano del Palazzo Barlolìni in Udine 
ad uso della Biblioteca Comunale 
esclusa la scala a chiocciola dì cui 
alla lettera h dell'art. 8 del Capito­
lato d' appalto. 

Prezzo a base d' asta lire 1590,80. 
Importo della cauzione pel con­

tratto lire 300. 
Deposito a garanzìa lire 160,00. 
Il lavoro dovrà essere compiuto in 

sessanta giorni consecutifi. 
Il prezzo sarà pagato in tre tate, 

8 in corso di lavoro, 1' ultima a la­
voro compiuto e collaudato ; secondo 
che dal Capitolato è stabilito. 

SSofc toecr i ' s iono delle donne 
friulane per le due bandiere della 
Brigata Friuli. 

Offerte raccolte presso la libreria 
Garabierasi. 

Ottelio Simonutli co : Teresa lire 3. 
Modestioi Luigi di Tricesimo I. 2. 
Parpinelli Elena lire 1. Della Pasqua 
Bellezza Luigia 1. 1. Di Panìgai co : 
Lucia cent. 75. Piva Ernesta 1. 1, 
Gaietti Luigia cent. 30. Aprilis Au­
gusta cent. 50. Flora Fauni cent. 50. 
Basiechia Maria cent. 50. Brussolo 
Giuseppina cent. 50, Santin Marianna 
cent. 30. Giobbe Maria 1. 1. Giobbe 
Giovanna lire 1. Giobbe Elvira lire 1, 
Gaietti Elisa cent. 60. 

Totale L. 14.95 
Importo lista precedente » 415.10 

Totale lire 430,05 

O o t o n i f l c i o . I lavori per la 
costruzione della strada dal Cotonificio 
al Ponte sul Cormor incominoieranno 
oggi. Quelli del fabbricato avranno 
incominciamento dopo le feste. Così la 
Patria del Friuli, il cui cronista, se­
guace delle americanate, aununoia con 
apposito artiooluocio il nome dell'av­
vocato difensore che patrocinerà alle 
Assiste, una causa penale, alla .quale 
si vuol dare un apparato teatrale-
drammatico, per finir di inciarlatanare 
anche ciò che dovrebbe essere rispet­
tato scrupolosamente. 

L e d i s t r a z i o n i d o l G H o r -
n a l e tli U d i n e . Nel mentre nel 
numero di venerdì, quell'arca di scienza 
che dovrebbe finalmente essere spedita 
in qualche museo antropologico, pun­
zecchia il Secolo, e dà una patente 
di ignorantacci a tutti i, suoi nume­
rosissimi lettori, pubblica in quarta 
pagina un soffietto (a pagamento) del 
giornale stesso. 

Oh Pictor, tu hai seriamente bisogno 
di essere rinforzato alquanto nel cer­
vello, che il raramolimento suo, è 
proprio allo stato acuto. 

13uei p a r o l i n e a n c h . e n o i 
p e i - xxn f a t t o p e r s o n a l e . La 
nostra ipotesi di non andar cioè errati 
sulla persona dell'autore delle corrispon­
denze da Udine alla Tribnna, aveva ed ha 
ancora buon fondamento, in quantochè 
prima ancora che il diario romano u-
scissc alla luce, il Friuli annunciava 
che il suo direttore ne era stato scelto 
a corrispondente. 

Ora un tale F (chi può essere co­
stui? — Fetonte, Filone, Filareto, Fle-
getonte, Faloppio?) nella sua ultima 

cicalata epistolare mandata alla Trìr 
luna, esce fuori a diro : Il POJÌOIO é ca­
duto in erore, neW attribuire a persona 
appartenente alla Redazione del Friuli, 
nna corrispondenza che è miai • 

Mia ? Ma di chi ? Noi crediamo che 
Victor Ugo, stesso, il quale è il più 
grande uomo vivente (non sé l'abbia 
a male il divo Pictor) non potrebbe 
pretendere che alcuno riconoscesse in 
lui l'autore di uno scritto semplice­
mente contraddistiutó, con le sue ini­
ziali V. H. 

E che una lettera F. poi si creda 
superiore a tutti e persino a Victor 
Ugo, inquantochè pretende che si ri­
conosca tosto da quella semplice sigla 
la persona che ne fa uso — è dad-
dovvero fenomenale. 

Il sig. F. si chiarisca un po' meglio, 
si sveli, 0 almeno ci mandi la sua fo­
tografia. 

Allora forse, chi sa, lo potremmo 
riconoscere, — ma così I... 

E se abbiamo ragione o torto, e 
voi decidete o Sènior, --pardon, o voi, 
avvocato Forneral.... 

Bota. . 

Aga .po . . . . f r a t e r n a . Un no­
stro abbonato ci scrive che sarebbe 
ora cessassero le polemiche fra i 
giornali che vedono la luce ad Udine, 
e per ciò ci suggerisca l'idea di com» 
binare amichevolmente un banchetto 
fra i diversi redattori delia Patria, 
del Giornale di Udine, del Friuli o 
del Popolo. 

Capo tavola di questo eletto sim­
posio dovrebbe naturalmente essere 
il direttore del Giornale di Udine, 
perchè il più veterano della stampa 
tra noi. 

Il professore Giussani, dovrebbe a 
metà del banchetto cantare una ro­
manza in la minore, appositamente 
composta dal valente Caricaturista 
della Patria, e nessuno potrà mai 
immaginare l'effetto che dalla gola 
appassionata di un cosi purissimo 
cantore, sgorgherebbero a rivi a rivi 
le note melodiose di tanto usignuolo ; 
Domenico Dal Bianco, terrebbe una 
conclone di circostanza tutta impron­
tata a massime del più squisito uma­
nitarismo; Pictor intanto darebbe la 
sua patriarcale approvazione, mentre 
ci iotratterebbe suU' influenza da lui 
esercitala sui Caratteri della civiltà 
nomila ; Bertoldo declamerebbe col 
più efficace accento la sua prediletta 
Marcia di Leonida del Guoallotli, 
mentre Bohémien centellinando con 
l'usata sua flemma starebbe maturando 
qualche suo articolo di fondo sulla 
decadenza del senso morale degli 
italiani, incoraggiato in ciò dall'amico 
Antonio Francesconi. 

E àeniorl — Da uomo pratico e 
positivo, starebbe elaborando tra se 
e se qualche Comparsa conclusionale, 
0 qualche ostrogotico articolo contro 
le commemorazioni di Mazzini e Cat­
taneo. 

Ci sarebbe insomma da passare la 
più matta delle serate. 

Basta — vedremo. 
Se i colleghi accettano, Bohémien 

e Bertoldo son sempre pronti. 

S c u o l a A l l i e v i Z a p p * » -
t o r i . I saggi dei lavon ieri esposti, 
nei locali di S. Domenico dai bravi 
allievi zappatori riscossero 1' ammi­
razione degli intervenuti, fra i quali 
notammo, il sig. Prefetto ed il Sin­
daco di Udine con la Giunta. 

L'egregio avv. Ernesto d' Agostini 
può andare a giusta ragione superbo, 
dell' opera sua, dappoiché è uoto 
eh' egli fu il direttore di quei lavori, 
tanto apprezzati specialmente dalle 
persone competenti. 

Nelle ore pomeridiane poi vi fu gran 
concorso di gente a visitare la sala 
ove stavano esposti i bellissimi e lo­
dali saggi degli allievi zappatori. 
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O g g e t t o t r o v n t o . Fu rinve­
nuta ana lettera di cambio tratta per 
una somma piuttosto rilevante. Chi 
l'avesse smarrita può ricuperarla 
presso il locale ufficio di P. S. 

I s o l i t i d i s p e t t i b a l o r d i . 
A Meretlo di Tomba, in danno Girai 
Angelo, furono sradicate e lasciate 
sul suolo 14 pianticelle di pioppo. 
Tale atto stupido e selvaggio recò 
un danno di lire i20 circa, e si dice ohe 
sia conseguen^.a di una vendetta, 

T e a t r o S o c i a i l e . Abbiamo 
detto altra volta, e crediamo con ra 
glene, che il Gallina, è fra i giovani 
scrittori di commedie tra noi, il leg-
gittimo e forse il solo erede della scuola 
e del genio di Goldoni. 

Imperocché il Gallina possedè tutte 
le qualità dello scrittore teatrale : os­
servazione acuta, felice dipintura di 
caratteri e varietà, dialogo schietto, 
vivace, incalzante, e conoscenza sicura 
dell'effetto scenico. 

Per tutte queste doti tante rare a-
dunque, se riunite assieme, i suoi 
Occhi del Cuore nulla perderono della 
loro bellezza, tradotti come furono, 
dal molle e morbido dialetto vene­
ziano, nella lingua parlata. 

Ed è poi giustizia il dire che il lavoro 
fu recitato con - sommo impegno ed 
accuratezza, e la signora Pietriboni, la 
Soja-Nipoti, la Brnnini, il Barsi e gli 
altri tutti ohe vi presero parte, meri­
tano mille e mille elogi. 

Anche V Adriana Lecomrer riscosse 
ieri a sera molti applausi, e la sua 
valentissima interprete, la signora Pie­
triboni, fu fatta segno ad una vera 
ovazione. 

Domani MaHeii è annuncia la serata 
d'onore del primo attóre e direttore 
della Compagnia, il cav. Pietribmii, con 
la tanta sospirata, e ormai tanto cele­
brata Cavalleria knsHcana del Verga. 

Il nome del seratante, le simpatie 
ohe egli gode, e a buon diritto, quale 
attore coscienzioso, valente, e direttore 
impareggiabile, aggiunto alla appeti­
tosa novità che si rappresenta, chia­
meranno senza dubbio a teatro una 
gran folla ui spettatori. 

Bohémien 

I^Ei. s e r s i t a , ' d i d o m u n i . La 
O a - v a l l e r i a r u s t i c a . n a . . Sce­
ne popolari in 1 atto di 6. Verga 
(gran successo del giorno) Nuovissima. 

Personaggi : Turridu Macca E, Cri-
stofari, Gonipar Alfla il Licodiano G. 
Pietriboni, La gnà Lola, sua moglie 
L. Tessero Bozzo, Santuzza S. Fan-
lechi-Pietriboni, La gnà Nunzia madre 
di Turiddu, Soja Nipoti, lo zio Brasi 
stalliere P, Barsi, Comare Camilla sua 
moglie T. Chiari, La zia Filomena 
G. Soja, Pippuzza L. Soares. 

Un primo passo. ( Episodio della 
giovinezza di Goldoni;. Scene comiche 
in un atto di G. Gallina, scritte pél 
signor Pietriboni. 

Sul Pendìo commedia in un atto di 
0. Salvestri: Nuovissima. 

La solita scena scherzo comico in 
un alto di G. Gallina, scritto espres­
samente per i coniugi Pietriboni. 

Procederà lo spettacolo Un ripiego 
all'improvviso del sig. Fiacchi, scherzo 
comico detto dal sig. G. Privato. 

B o l l e l t l o o S c d l m a n a l e 
dal 23 al 29 marzo 1884 

Nascite. 
Nati vivi maschi 6 femmine 5 

» morti » — » — 
Esposti » — » _ 

Totale n, 11. 
Morti a domicilio. 

Caterina Moro-Quargnolo fu Antonio 
'l'anni 73 casalinga — Cerneaz !u 
Antonio d'.'anni 73 sacerdote — Va-
leiilino fu Angelo d'anni 8 scolaro 
— Giovanni Alaruerino di Giovanni 
d'anni 18 agricoltore —• Anna Rigo 

fu Amadio d'anni 60 — casalinga -
Emilia Corazzili di Lui^i ili giorui 7 
~ Francesco Formarodi Angelo di 
mesi 6 — Leonida Cucrliini fu Mirco 
d'anni 62 po,BSidente — Maddalenna 
Ciriani fu Giovanni d'anni 74 ostessa 
Giovanni Franzolini di Vincenzo di 
mesi 6 — Masia Bailistig di Giovanni 
d'onnì 39 casalinga ~ Giuseppe 
Bassi fu Martino d' anni 58 agricol­
tore — Anna Tosolini-Duss fu Andrea 
d' anni 53 casalinga. 

Morti neW Ospedale Gioile 

Lucia Menegazzi-Barei fu Dome­
nico d'anni 78 casalinga — Giovanna 
Roppa-Ds Cecco fu Natale d'anni 59 
contadina — Francesco Feruglio di 
Santo d'anni 1 — Gottardo Merlina 
fu Gio. Batta d' anni 63 agricoltore 
— Angelo Venier fu Antonio rt' anni 
22 agricoltore — .Domenico Burini 
di Giacomo d'anni 52 possidente — 
Pietro Domanins fu Giovanni d' anni 
34 agricoltore — Ferdinando Gartner 
fu Pietro d'anni 37,muratore — Giusep­
pina Ucciani di mesi 2 — Adelaide 
Ucchioi di mesi 1 — Teresa Roman 
di mesi 2 — Valentino Trangoni fu 
Leonardo d'anni 57 agricoltore - • 
Rosa Uernì di giorni 9 — Antonio 
Azzano fu Gio. Batt. d'anni 65 agri­
coltore. 

Morti aW Ospitale Militare 

Bernardino Paternale di Giovanni 
d' anni 21 soldato nel 40 Regg. Fan­
teria. 

Totale n. 28 
dei quali 1 non app. al Com. di Udine. 

Ma,trimoni. 
Angelo Santi' mereiaio girovago 

con Catéfjna Dostal casalinga — Gio­
vanni Lodolo agricoltore con Anna 
Marion contadina — Giuseppe Marion 
agricoltore con Virginia Lodolo con­
tadina — Leonardo Modotto agricol­
tore Con Luigia Gottardo contadina. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte all'albo municipale. 

Valentino Basso fonditore con Eu­
rica Nadali casalinga — Vincenzo 
Sguazzerò muratore con Maria Fran­
zolini contadina — Francesco Brunel-
lesehi possidente con Maria Cecchia 
serva — Eugenio Tedeschi linaiuolo 
con Maria Beltrame serva •- Giu­
seppe PagQutti' agricoltore con Ma­
ria Dreossi serva — Angelo Valenti-
nis impiegato di Banca con Maria 0-
sterman agiata — Carlo Cloeciatti 
agricoltore con Teresa Serafini conta­
dina. 

^ c i e n z a b e d o s p o r i e n z a è 
il titolo d'un opuscolo pubblicalo or 
ora dal Chimico Ernesto Mazxoìini 
Farmacista della Real Casa in Gubbio 
(Umbria) e fabbricatore del ben noto 
Liquore Depurativo di Pariglina. In 
detto opuscolo scevro dalle esagera­
zioni ed improntitudini, che sogliono 
distinguere gli odierni aiticuli di re­
clamo, sono raccolti Autentici docu­
menti di medici insigni e di privati, 
che descrivono prodigiose cure, in­
sperate guarigioni ottenute coli' uso 
di detto medicamento. — Fra i do­
cumenti un'analisi di un valente chi­
mico, il Prof. Guerri, dell'Istituto Su­
periore di Firenze, merita speciale 
attenzione in quanto che distrugge 
le accuse fatte al Liquore di Pari­
glina di contenere wjercMno ed alcool 
in copia. — La lettura di questo li­
bretto viene raccomandata a coloro, 
che malati di arlritf- reumatica o 
gottosa, di sifilide, scrofola, linfanti-
cismo, abbisognano di una cura pronta, 
efficace, sicura o che vogliono un 
potente depurativo dal sangue nella 
correuto piiniavera. 

L'opuscolo si spedisce gratuitamente 
a chiunque lo richieda al signor Er­

nesto Mazzoli ni in Gubbio (Umbria). 
Il Liquore di Pariglina di Qubbio 

si vende lire 9 la bottiglia e lire f> 
la mc/z^ bottiglia. Spedizioni franche 
pt̂ r commissioni non inferiori a due 
buiiiglie. 
Rivolgersi al lì Stabilimento IMazzo-

lini, Gubbio o al Dìposito in Udine, 
presso la Farmacia B o l e r o e 
S i t r i d r i dietro il Duomo. 

Notizie Politiehe 
lìoma, 30. 1 giornali clericali pub­

blicano il testo della allocuzione pro­
nunziata da Leone XIII in concistoro. 

Essa incomincia cosi : 
« Dopo i sediziosi rivolgimenti, che, 

suscitati con impeto flerissimo riu-' 
scirone alla rovina del principato 
civile dei romani pontefici, e dopo la 
violenta occupazione di Roma, siccome 
il nostro predecessore. Noi pure con­
forma all'obbligo strettissimo che ci 
correva, facemmo ogni sforzo per 
tutelare e rivendicare i diritti delia 
sede apostolica. Per altro cos\ per­
mettendo Dio ne' suoi imperscrutabili 
giudizi, quella grave tempesta per 
volger di tempo non posa ; imperocché 
i nemici senza punto arrestarsi nel 
compimento de' loro disegni, fanno 
ogni prova per consolidar sempre 
meglio il loro Stato e vegliano at­
tentissimi a persuadere che essi hanno 
con pieno e irrevocabile diritto di 
possesso posata in Roma la loro 
sede. 

< A questo mira la loro calcolata 
scaltrezza nell'operar fatti, con Ano 
accorgimento preparati studiosamente 
cercando il favore popolare all' in­
terno e aderenze al di fuori, adope­
rando insomma tutte le arti valevoli 
a render ferma e sicura la loro pos­
sanza. 

« Noi oggi, in questo amplissima 
consesso riproviamo e condanniamo 
quanto fu fatto a detrimento della 
sede apostolica e protestiamo voler 
salvi per sempre i suoi diritti. » 

Prosegue poi l'allocuzione con in­
vettive contro la sentenza relativa ai 
beni della Propaganda Fide, dicendo 
che gli fu necessario ricorrere a 
straordinari espedienti per proteggerla 
da maggiori danni, e aggiunse ; 

« Gravi pressure son queste : ma 
ne prevediamo di più gravi e siamo 
pronti a sopportarle. » 

Conclude dicendo che pone in Dio, 
vindice del diritto e della giustizia, 
la più sicura fiducia. 

"Ultlm.! Telegra]aajQa.l 
lioma, 39. I ministri ohe uscirono di 

carica furono ricevuti stamane, in u-
dienza di congedo, dal Re. 

- ; I nuovi ministri si recarono alle 
sei al giuramento nelle mani del Re. 

— Alle ore due, dice la Rassegna, 
si tenne consiglio dei ministri in casa 
dell'on. Depretis. 

La Stampa dice che tanto la Camera 
ohe il Senato saranno convocati gio­
vedì. E soggiunge : 

« Uno dei primi atti del nuovo mi­
nistero sarà la presentazione al Re del 
decreto per istituire i sottosegretari di 
Stato». 

— 11 Diritto dice che Martini Fer­
dinando assumerà probabilmente il se­
gretariato generale dell'istruzione pub­
blica. 

— L' Opinione riferisce la voce ohe 
l'onor. Depretis intende chiedere gio­
vedì che la Camera aggiorni le sue 
seduto tino ai primi di maggio. 

G-enova, 30. Come fu annunziato, 
doveva vararsi il piroscafo San Got­
tardo costrutto nello Stabilimento An­
saldo 8 Sampierdarcna. Molta gente 
erasì recata da Genova ad assistere al 

varo. Tutto era all'ordine.; tagliate là ; 
gomene il piroscafo si mosse -fra gli"; 
urrah degli astanti; ma percorsi i ' i 
primi quindici motri,' il San Gottardo. ;' 
si arrestò. Erasi incagliato, in seguito.; 
ad un cedimento del terreno sotto lo; ; 
scalo. . ••,: 

Si tenta ogni sforzo per lo,scaglio. 
Vienna, 30. Tutti i giornaìi riferi- \ 

scono, senza smentirlo, un dispàccio , 
del Fimes che afferma aver il Papa in­
viato una lettera all'imperatore d'Au- , 
stria, nella quale spiega ì ruotivi ohe, 
lo indurranno, prima o poi, ad abban- '• 
donare Roma. Il Papa dice sapere be~ • 
nissimo ohe questo passo può aver, 
serie conseguenze, ma egli è costretto'-. 
a farlo. 

t r o t t o I - P u b b l i c o 

Estrazione del giorno 29 .Marzo .. 

Venezia 19 — 64 — 58 — 37 — 58 
Bali 6 9 - 2 4 — 90— 7 — 80 
Firenze 22 — 44 — 35 — 32 — 15̂  
Milano 41 — 61 — 73 — 50 — 33 
Napoli 27 -- 69 — 16 — 19 —30 
Palermo 60 — 50 — 14 — 90 — 12'. 
Roma 15 — 82 — 21 — 77 — 28 
Torino 77 — 80 — 29 — 19 — 78 

BOLLETTINO DELLE BORSE 
VENEZIA aS) marao 

B. I. I geuD. 1S84 - da 93 65 a 93 80 — R.. 
I. luglio 1834 - da 91 48 a 91 63 - Banca" 
Veneta I gennaio da 188 a 188.50 Società Coatr- • 
Veneta 1 gena, da 369 a 370 , 

Scanti 

Banca Naz. 4 1[3 Banco di|Napoli 4 1(3 Banca 
Ven. — — 

Cambi 

Olanda 3[m 31 (3 
Germania Sim 4 — 
Francia vista 3 — 
Londra 3[ra 3 — 
Svizzera vista 4 — 
Viea. Trieste v. 4 — 

da — --"a -»-.— 
121.75 . 123,10 
99.30 « 100. -
2.-1.02 » , 25,03 

• • 99.80 •. 100,— 
» .. 207.75 ». 308.25 

Valuta 
Da 20 franchi da 20 a — 
Banconote austr. da 208.— a — 208,25 

Berlino 2E 
Mobilliare 568.— 
Ànatrìache 537.50 
Loaibarde 245.— 
Italiane 93,90 

Firenze 29 
Oro 20. -
Londra 2ó 03 
Francese 99.97 
Azioni T. —.— 
Banca Nazionale —.— 
A. P. M. 578 . -
Banoa T. —.— 
C. M. I. 888.50 
Rendita 93.80 

Vienna 29 
Zecchini Imperiali ."J-OS 
Mobiliare 3Ì2.20 
Lombarde 113.70 
Ferrovie S. 316.80 
BanoaNazioaale 813. — 
Napoleoni 9.HI 
Cambio P. 48.10 
Londra 12130 
Austriaca 81.30 

Londra 28 
Inglese 102.3il6 
Italiano , 92.7i8 
Spagnolo —— 
Turco -7.— 

Milano 29 
R. I.50|0 93.7g 
P.N. 1866—.-
Az B.N.--,— 
Regia T. —.— 
ObbIig,M. - . -
CambioL. 25.01 
Francia 99 90 
Berlino H2.03 
Pezzi20fr. - . - — .— 

Parigi 29 
Rendita 3 0|0 7,i.7--2 

5 0[0 .106.HU  
Rendita Italiana93.75 
Ferrovie R. 132.— 
Londra ' 25.23 
Inglese 102.3[l» 
Italia l|8 
R. Turo* • , 8.60 

.93.77 

25.03 
99.95 

121.75 

G. B. De Faccio, gerente respon. 

AVVISI 
in 3"" e 4°- pagina 
a prezzi modicissimi' 

SI RICERCA un a-
g-ente viag-giatore 

p3r una veochia ed 
accreditata Società d'As­
sicurazioni incendi. P e r 
trattative rivolg-ersi alla 
Amministraz. del « PO­
POLO. » 

http://106.hu
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OBMIIO i^ERROVIARIO 
B'arlcBze 

Da Uditìé 

oi'e 1.4» a r t . 
•»' 5.10 •aiu. 
» 9.54 SDt. 

4M 
8.2B. 

p'ÓW). 
•pó'iri. 

Da JJdJMe 
ere 6."-. ani. 
»: .7.48, ;ai.1. 
» 10.35 f.Dl. 

» 
6.25 
9.0S 

POBQ. 
pom. 

Da Udine 
ore 

» 

.7,54.. ani. 
'6^0^ pòm. 
S.17 pom. 
2'.50 ani. 

uiislo 
óiiiiiibus 

acceleralo 
• trriiiìbu's 

'biUèlto 

( mnit'us 
diretto 

omnibus 
ottinibus 
omnibus 

omnibus 
acceleralo 
,9m.nibus 
•mjslo. 

/%rr tv l 

A Venezia 

ore 8.21 ani. 
•»' 9.43 ani. 
» 1 29 pom. 
» 9.10 pcm. 
» 11,37 pom. 
A Pontebba 

ore 8.66 hnt. 
.» 9.47 ant. 
» 1,33 poni. 
» 9.10 pom. 
» 12.28 àht. 

.«4 Trieste 
ore 11.20 ant. 

» 9.20 pom. 
» 12.55 ani. 
» 7.38 ant. 

S ' a r t e n z c /arr iv i 

Da Venezia A Udine 

ore 4 30 a n t diretto ore 7.37 ant. 
» 6.34 aot. omnibus » 9.64 ani 
» 2.17 pom. accelerato » 5.52 pom. 
» 3.58 pom. omnibus » 8.28 pom 
» 9-— poin. . misto » 2 30 ant. 

ì Da Pontebba 4 Udine 
ore 2.30 pom. omnibus ore 4,56 ant. 

: » 6.26 ani. omnibus '*• 9'.08 ant. 
» i:38"pom. omnibus » 4'.à0 pcim 

i » 5.04 pom. omnibus » 7.'44 pòtii 
» 0.30 poni. dirotto » 8 20 poirr 
Da Trieste A Udine 

•iore 9.— pom. misto ore 1,11 aut. 
< »• 6.20 ani. accelerato »• 9.27 ani. 
!• » 9.05 ant. omnibus » 1.05 plora 
li » 5 05 pom. omnibus » 8.08 pom 

Liquore depurativo di Pariglim 
del Prof. Pio MAZZOLINI di GUBBIO e preparato dal Figlio 

ERNESTO mico erede possessore del segreto. 

Adottato nelle Cliniche - Brevettato dal Governo - Premiato dal Ministero 
'.-. ..d' Jnduslria e Commercio - Arezzo secolo d'esperienza. 

Nelle mafaltie scrofolose, erpetiche, celtiche^ artritiche e nello scorbuto e Vin-
futicismo, n'essuria Specialità Medicinale può vantare l'efficacia ed i costanti suc­
cessi della P a r g h n a di O u b b i o ^ c h é promovendo una maggiore attività nei pro­
cessi ,?ecre,tivi e nutritivi, roassime nella stagione di primavera combatte e debella 
questo moleste e pericolose, infermità, Illiislri Clinici quali il Mazzoni, Ceccarelli, e 
Laurenzi di Roma, Federici di Palermo, Gariiberini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
Peruzzi, Casali e tanti laltri' lo adottano e lo rBccoraandano. La Pariglina di Gubbio 
oltreché è il più utile dei depurativi è anche il più economico, perchè racchiude 
in,poco veicolo multo concentrati i principi medicamentosi. Si raccomanda'di diffl-
dia,re da pericolose imitazioni e preparati omonomi che nulla hanno che farà con la 
riuomaiu Pariglina di ^ i i x b b j o . 

Unico Deposito in Udine F n n i i a c i n H o s o r o o S f i u d r i . 
Piczzo Eottglia nticra L. 9 e mezza L. 5. 

PRESSO LA PREMIATA FABBRICA 

AHTONZQ H . 0 M 4 ^ Q 
F U O R I P O R T A V E N ÌJ: Z I A 

trovasi un grande deposito di bocchette per paratoje ad uso irriga­

zione. Si assumono inoltre commissioni per qualunque Ifivoro in 

cemento. 

Presso la stessa Ditta trovasi anche un grande deposito di 

zolfo raffinato. 

mMim. mi (pobiiì 
senza bisogno di operai e con tutta facilità 

ogn'upo può lt\cidare lo .proprie mobilie. 

• Prejzzo di una BoU.' cent. 60. 

Vendesi alla Farmacista Baserò e Sandri. 

Le tossi si guariscono coli' uso delle 

: r : 2 0 anni d'esperienza;:;:! 
rate dai farmacisti S togerò e S e n t i r i 
dietro il Duomo, Udine. 
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POMATA UNIVERSALE 
PBRL'A PULITUPlA.DSI METALLI • 

MARCA : HERRMANN LUBSYNSKl. • 
Questa Pomata è decisamente il 

preparato più efficace, comodo, ed il 
meno costoso di tutti gli articoli si­
mili, offèrti al commercio. —.Essa .è 
esente dà qualsiasi acido corrosivo ó 
nocivo, e non contiene che .buone 
ed'util.i sostanze.' ~ La sua quàìit|l 
sorpassa quella di tutte le altre fi­
nora usate La Pomata universale pu­
lisce lutti) nuelalli preziosi e cpm.̂ n,i 
ed aiiche lo'zinco. ' ' 

Se ne'applica'sull ' oggetto da pu­
lì ré'u'n'a piccolissima parj,e, ai 'strp-
piccìa 'fortèìoientò con un pezzo "d,i 

'. lana, stoffa, flanella eec)"e do'pp di 
aver datò' lina! ' nuova slVoppicci^ta 
con un pezzo di pappo asciuttò, "si 
vedrà subito appàrire"aD~lucido',brli!. 
lante sull' oggetto.' --̂  La 'P.'omal'a u-
nivèrs'ale impedisce e toglie la rug­
gine ed il verderame, t è amministra-
ziooi dello s'trade"i('é'rrat'e,"!é''comp'a-
guié di vapori, i pompieri ecc.',' l'a­
doperano per ripulire piastre di rae-
tallo, bottoni, chiodi, serrature, vàl­
vole 0 l'ubi ; e ' tutti ' gli' sta'bilìrnen^i 
in generale ove| 'trovasi mólto metallo 
da ripulire se ne valgono, I militari 
anche la préfei-iscó'n'ò ' ad ogni altra 
sostanza. '. 

Raccomando quindi la mia Poma,|a 
anche per 1' uso domestico, méntre 
essa rimpiazza'con'successo .tutte Ì,e 
polveri 'ed essenz.i adoperate (ì.n qui, 
le quali spesso cbà^teugon'ó" sostanze 
nocive, conie 1' acido • ossalico. — 
L'imballaggio è lo scatole ' d i ' latta 
decorate con eleg.'inza. ' 

Una'prpva fatt.-i con ques,ta Pomata 
eocellentéi corifenii'énà mèglio le mie 
assertive che' q/i'ilurique' certificato 
di terzi, o Idcii cii'e. n,e potrebbe fare, 
r inventore stesso. ~ Ogni s.catpls^ 
che non porta la marca di fabbrica, 
dev'essere i'i'fiulata come imitazione, 
e quindi di iiiun valore. 

Unico rlppo,>>iio in Udine presso il 
signor l ? " i M i i c t ! s e o I^ l ' iu is i i i i i 
via .Paplp Sarpi numero 20. 

Tarniacida infallìbì» 
ì p per la distruzione delle tarme. Esso 
•*-' preserva da Tarlo lutti gli'c'ggptti in 
lanerie, pellicerie, pmiui d'ogni genere. 

Prezzo Lire 1,20 pacco grande 
» » —.60 » piccolo 

Vendesi alla Faimauia Baserò t Sandri. 

Stampetta ^t Comp. 1 
(successori ad F, DOLCE) ^ 

UiSIlIUEMO 

PI ANO r FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

• ' ^ - ' - U D I N E 
Via della Pósta Numero 10. 

Inchiostro indele* 
h i l P P̂ *" ™*'"'̂ *"''' <* contrassegnare la 
U l l C b i a u c h e r i a . Prezzo cent, 90. 

Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri. 

UdÌHe 1884 *.-. Tip. Jacob eColmegna. 


